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ATTIVITÀ DI CAMPAGNA 
 
xx.01.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Andrea Bocchini, Vania 
Cappella, Amedeo Griffoni, Daniele Moretti, Giovann i Palombini + Giovanna (GSM). 
Rami del Messico: individuazione della via e visita  ai rami: Rintracciate le due 
strade (per strettoia – via del “Nano Negro”, impeg nativa!!! – e camino) – 
Roberto Bambini, Daniele Moretti – Allegato schizzo  
 
xx.01.89 Monte Scoccioni (Fabriano, AN).  Part: Roberto Bambini, Daniele Moretti, 
Stefano Muzzi. 
Battuta e visita di alcune cavità: Rintracciato il Pozzetto di Cantagallo che si 
configura come grotta di interstrato (simile quindi  alla caratteristica 
strutturale delle altre cavità che si aprono alle q uote più basse tipo Grotte 
Uane etc…), un piccolo buco nei paraggi conferma ch e c’è una vasta fenditura di 
interstrato a circa 1 m dalla superficie dell’area sommitale del monte. Tale 
vuoto ha però dimensioni tali da rendersi quasi imp enetrabile. Passando da 
Poggio San Romualdo alla Castelletta si è fatta una  calata sulla parete a 
ridosso dell’arco naturale che si apre poco sotto l a strada: giusto per chiudere 
la giornata con la classica SOLA – Roberto Bambini – Allegato rilievo 
 



18.02.89 Bologna (BO).  Part: Roberto Bambini, Andrea Bocchini. 
Riunione curatori regionali Catasto SSI: È stato di stribuito il disco con la 
prima parte del programma di catasto delle cavità, col proposito di rivedersi a 
giugno per fare il punto sul lavoro di inserimento cavità fatto. Abbiamo 
presentato il programma di archivio poligonali che sarà distribuito a cura della 
SSI nel prossimo incontro – Roberto Bambini 
 
xx.02.89 Monte Valmontagnana (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Sandro 
Galdenzi. 
Battuta esterna: Si è battuta la zona sotto gli str apiombi visibili da San 
Vittore, sino ad affacciarsi sui dirupi che precipi tano verso la gola. 2 buchi 
soffianti, 1 di essi percorribile per alcuni metri (rilevato) su cui si notano 
segni di scavo sul pavimento in terriccio e una scr itta gialla “GSJ” 
all’esterno. L’aria si perde però in fessure imperc orribili, e un ulteriore 
scavo non pare possa risolvere la situazione. Pecca to – Roberto Bambini 
 
25.02.89 Grotta Grande del Vento – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Daniele Moretti + 
GS Schio. 
Accompagnatore!!!: Percorso: 

• Abisso Ancona (armo e disarmo) 
• Vento-Fiume 
• Rinoceronte (cambio corda pozzo Mexico) 
• Ramo Solfureo 

Note: ho lasciato armato sul pozzo d’accesso del Me xico, una vecchia, vecchia, 
vecchia,… corda T.S.A. da 20 m circa + 1 moschetton e Simond in acciaio con 
ghiera (materiale di gruppo) - Daniele Moretti 
 
xx.03.89 Vallacera (Fabriano, AN).  Part: Roberto Bambini, Stefano Muzzi. 
Esercitazione armo: Piantato uno spit, poi si è sca tenata una “TORMENTA” con 
conseguente fuga precipitosa – Roberto Bambini 
 
12.03.89 Palestra di Fondarca – Monte Nerone (Cagli , PU).  Part: Roberto Bambini, 
Andrea Caporaletti, Oliviero Gianlorenzi, Daniele M oretti, Giovanni Palombini, 
Marco Pellegrini + Gegè e un altro (GG CAI Teramo);  corsisti: Domenico 
Alessandrini, Maria Brunori, Silvio Di Francesco, P aolo Falasconi, Francesco 
Pirani, Claudio Santi, Luigi Sassaroli. 
Prima uscita del 30° corso: Armate numerose vertica li ed eseguite tutte le 
fondamentali manovre in corda: discesa e risalita c on e senza frazionamenti, 
passaggio del nodo, inversione salita/discesa e vic eversa – Roberto Bambini 
 
19.03.89 Complesso Mezzogiorno-Frasassi – Frasassi (Genga, AN).  Part: Andrea 
Caporaletti, Daniele Moretti, Giovanni Palombini; c orsisti: Domenico 
Alessandrini, Maria Brunori, Silvio Di Francesco, P aolo Falasconi, Francesco 
Pirani, Claudio Santi, Luigi Sassaroli. 
Seconda uscita del 30° corso: Le corde da 9 mm vann o frazionate facendo scendere 
in doppia solo l’ultimo – Roberto Bambini 
 
26.03.89 Forra di San Sebastiano – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Daniele Moretti. 
Armo: La forra è stata armata con due corde paralle le dall’inizio sino al salto 
prima di quello da 30 m – Roberto Bambini 
 
27.03.89 Forra di San Sebastiano – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Roberto Bambini, 
Oliviero Gianlorenzi, Daniele Moretti + 5 dei 7 cor sisti. 
Terza uscita del 30° corso: Terminato l’armo comple to della forra, i corsisti 
l’hanno percorsa interamente sia in salita che in d iscesa. Ottimo l’armo, 
veramente “da corso” – Roberto Bambini 
 
28.03.89 Forra di San Sebastiano – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Andrea Beni, 
Daniele Moretti. Disarmo 
 
09.04.89 Grotta Acqua dell'Olmo, Sasso Forato (Mate lica, MC).  Part: Roberto 
Bambini, Stefano Muzzi. 



Rintracciare la Grotta Acqua dell'Olmo: La cavità è  stata posizionata e le 
relative coordinate e quota trasmesse al catasto. È  un cavernone profondo circa 
10 m posto ai lati del fosso che scende dai pianori  soprastanti alla fonte Acqua 
dell’Olmo. Dati: UH 43169637; quota 870. Visitata p oi anche la piccola forra del 
Sasso Forato: molto bella ma non è una grotta (è in serita nel catasto) – Roberto 
Bambini 
 
09.04.89 Grotta Grande del Vento – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Andrea 
Caporaletti, Giovanni Palombini; corsisti: Domenico  Alessandrini, Maria Brunori, 
Silvio Di Francesco, Paolo Falasconi, Francesco Pir ani, Claudio Santi, Luigi 
Sassaroli. Quarta uscita del 30° corso 
 
16.04.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Andrea Caporaletti, 
Daniele Moretti; corsisti: Silvio Di Francesco, Cla udio Santi. Quinta uscita del 
30° corso 
 
24.04.89 Complesso dei Campacci – Marmore (Terni, T R).  Part: Daniele Moretti. 
Grotta su travertino. Bella! 
 
25.04.89 Grotta del Chiocchio - Valserra (Spoleto, PG).  Part: Francesco Del 
Vecchio, Daniele Moretti + altro (?). Visita fino a  -300 (acqua!!!) 
 
30-01.05.89 Antro del Corchia – Monte Corchia (Staz zema, LU).  Part: Daniele 
Moretti + GS Faenza. 
Traversata Eolo-Serpente + battuta esterna: Usate l e corde dei polacchi!! …Sono 
ancora vivo… come vedi! – Daniele Moretti 
 
12.05.89 Grotta di Monte Cucco – Monte Cucco (Costa cciaro, PG).  Part: Daniele 
Moretti. 
Sala Canin: Visto cunicolo in fondo alla Sala Canin . Condotta freatica del 
diametro di 40-70 cm, FANGOSI!!! Strana circolazion e d’aria, che soffia verso il 
fondo. DA RIVEDERE!! – Daniele Moretti – Allegato s chizzo 
PS: Il cunicolo chiude a -500, dove la forte corren te d’aria scompare nel 
nulla!! 10.1.90 – Daniele Moretti 
 
20.05.89 Grotta Grande del Vento – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Domenico 
Alessandrini, Roberto Bambini, Daniele Moretti + Sa ndro Galdenzi & Fratello. 
Occhiata esplorativa ai Laghi di Lucia: Il livello è il solito, in quello a 
destra è evidente una prosecuzione sifonante. Nei p ressi del lago di sinistra 
esplorato per circa 20 m un cunicolo fangoso che co ntinua senza grosse pretese – 
Roberto Bambini 
 
21.05.89 Foro degli Occhialoni – Frasassi (Genga, A N).  Part: Roberto Bambini, 
Stefano Muzzi. 
Rilievo: Si è rilevato il buchetto a fianco dell’ul timo tratto della ferrata 
degli Occhialoni (a sinistra guardando la parete): circa 6 m però: si nota che, 
a parte il riempimento, continua ed è disostruibile  con un po’ di buona volontà. 
Perché mai imbarcarsi in una storiaccia del genere?  Perché il pavimento della 
cavità è pieno – tra i detriti – di gusci di chiocc iole tal quali quelli della 
base del pozzo di 50 m del Colonnello, ed è l’unico  buco intorno agli Occhialoni 
in cui li ho notati. Val dunque la pena di fare un riscontro cartografico delle 
posizioni reciproche e decidere di conseguenza – Ro berto Bambini 
 
21.05.89 Grotta Sulfurea, Grotta Grande del Vento –  Frasassi (Genga, AN).  Part: 
Paolo Bellagamba, Maria Brunori, Francesco Pirani, Claudio Santi. Allenamento 
 
04.06.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti. Fondo 
del Mexico: bello!!! 
 
18.06.89 Sasso Forato (Matelica, MC).  Part: Roberto Bambini, Andrea Massaccesi, 
Paolo Massaccio, Giordano Rosi. 
“Palestra”: È molto divertente arrampicare nella st retta forra. Arrivando alla 
forra, sulle paretine a destra alcuni piccoli ripar i non catastabili – Roberto 



Bambini 
 
23.06.89 Crino de’ Becce – Frasassi (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Sandro 
Galdenzi. 
Battuta: Fatto il rilievo di 2 piccole cavità nella  zona suddetta (già 
catastate) e individuate altre cavità in parete nel la zona sottostante il “sasso 
incastrato”. Da tornarci al più presto. Durante il ritorno si è ripulito il 
sentiero dalla vegetazione che lo aveva in più punt i reso di difficile 
individuazione – Roberto Bambini 
 
25.06.89 Pareti sotto lo Spigolo degli Eremiti – Fr asassi (Genga, AN).  Part: 
Roberto Bambini, Paolo Massaccio, Daniele Moretti, Stefano Muzzi + Roberto 
Gaggiotti, Giordano Rosi. 
Battuta: Si è scesi dal sentiero dei Gradoni sulle pareti sottostanti alla 
ricerca di un buco presunto a circa metà di una spa ccatura che percorre 
diagonalmente le pareti. Peccato che il buco non c’ era. NOTA: per la calata si è 
fatto uso di radio con le quali un gruppo sul Valmo ntagnana dirigeva la discesa 
del gruppo a Frasassi sulla verticale del “buco”: q uesto metodo si è rivelato 
efficace e praticamente indispensabile in situazion i del genere – Roberto 
Bambini 
 
02.07.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Paolo Bellagamba, 
Daniele Moretti, Massimo Mosca, Claudio Santi. 
Pozzo del Congedante: Risalito uno scivolo di circa  25 m in fondo al Pozzo del 
Congedante. Esito negativo – Daniele Moretti 
 
xx.07.89 Crino de’ Becce – Frasassi (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Daniele 
Moretti, Stefano Muzzi + altra gente. 
Esplorazione: Visti alcuni buchi non catastabili a ridosso dei “ripari sopra e 
sotto”, poi armato (1 chiodo a fessura + 1 spit) un a discesa sotto il sasso 
incastrato per raggiungere la I cengia. Raggiunta e d esplorato il buco che si 
apre sul terrazzino: sicuramente catastabile, da to rnare a rilevare. La cengia 
però si interrompe così che per raggiungere i buchi  adiacenti occorrerà armare 
un traverso di alcuni metri (verrà fatto in seguito , vedi uscita del 17/9) – 
Roberto Bambini 
 
06.07.89 Foro degli Occhialoni, i 4 Buchi, Grotta d el Formaggio, Buco Carolina – 
Frasassi (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Paolo Massaccio + Sandro Ga ldenzi. 
Battuta e rilievo: Trovata e rilevata una cavernett a sotto gli Occhialoni, 
versante di Pierosara, cui si accede dal sentiero p er il Foro e tagliando dritti 
nel bosco allorché il sentiero inizia a salire con decisione. Si percorre una 
cengia e alla caverna ci sono meno di 50 m. Lunga c irca 6 m, alta 5 e larga 4 
approssimativamente. In attesa di assegnazione di u n numero nel catasto. Finito 
il rilievo agli Occhialoni, fatto il rilievo del bu co principale dei “4 Buchi” e 
verificata la connessione con quello superiore, non  percorribile per circa 1 m 
di strettoia. Visitata la Grotta del Formaggio: str utturalmente gemella al 
Colonnello nelle zone finali ne è probabilmente il proseguimento al di là di una 
interruzione dovuta al concrezionamento che ha ottu rato la galleria. I dati di 
posizionamento confermano questa ipotesi entro erro ri ampiamente attribuibili ad 
approssimazioni effettuate. Infine presa la quota d el Buco Carolina – Roberto 
Bambini 
 
09.07.89 Fosso le Vene – Gola dell’Infernaccio (Mon tefortino, FM).  Part: Daniele 
Moretti, Giovanni Palombini. 
Manovra CNSA: Bella e gustosa. Acqua al punto giust o! – Daniele Moretti 
 
13.07.89 Buco Cattivo – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti (…in 
solitaria!). Ricognizione al Ramo dei Rover. Tempo impiegato: ore 7.30 
 
14.07.89 Abisso Olivifer – Monte Grondilice (Massa,  MS).  Part: Daniele Moretti + 
GS Fiorentino. 
Fotografie: Abisso Olivifer, di recente scoperta, è  attualmente il più profondo 
d’Italia, -1220 m. Malgrado il suo “primato” si pre senta tecnicamente di media 



difficoltà, grazie alla presenza di soli pozzi (max  150 m) e pochi passaggi 
stretti. Quasi assenti i meandri. La grotta è quasi  completamente asciutta anche 
se si alternano a zone fossili, zone attive. Per or a è armata con corde fisse 
riciclate in gran parte dai rifiuti della Preta o d ai cordini da Ø 7-8 mm 
abbandonati da Badino durante la solitaria all’inte grale del Corchia. Raggiunta 
la profondità di -1000 circa! – Daniele Moretti 
 
17-25.07.89 Corso di Tecnica della SNS di Costaccia ro.  Part: Daniele Moretti. 
Corpo docente: Grotte effettuate durante il corso: 

1)  Ovito di Pietrasecca (Abruzzo): bella! e facile. Vi ene percorsa per 3/4 da 
un torrente! 

2)  Abisso del Boschetto (Monte Cucco) 
3)  Voragine Boccanera (Monte Cucco) 
4)  Grotta di Monte Cucco – Fondo Miliani (-730) 

Daniele Moretti 
 
24.07.89 Forra della Cucciaiola – Monte Canfaito (S an Severino, MC).  Part: 
Roberto Bambini, Paolo Massaccio. 
Discesa della forra: Il tratto percorso alterna pen dii modesti a tratti 
verticali. Molto bello il salto sulla perpendicolar e della caverna (10-15 m). 
Con una giornata di tempo vale la pena di farne una  discesa completa – Roberto 
Bambini 
 
28.07.89 Abisso di Malga Fossetta – Monte Baldo (Ga llio, VI).  Part: Daniele 
Moretti + GS Schio. 
Fondo attuale -820, fotografie!!: La grotta si pres enta abbastanza impegnativa, 
specialmente nella zona compresa fra -450 e -650 do ve il meandro viene disceso 
in arrampicata! (…senza corda… ovvio!). Le esploraz ioni sono ferme a -820 (quota 
stimata) per esaurimento corde, su un’evidente pros ecuzione dell’abisso (pozzo) 
– Daniele Moretti 
 
31.07.89 Forra della Gola delle Roccacce – Val d’Am bro (Montefortino, FM).  Part: 
Roberto Bambini, Stefano Muzzi + Carlo Brecciaroli (GS CAI Pisa). 
“Visita” alla forra: La forra vera e propria, verti cale, comincia a valle della 
gola. Alcuni (2) saltini di pochi m (5-2) precedono  un bel salto da 70 sul quale 
ci siamo fermati. La forra si presentava asciutta: il torrente passa nel 
subalveo subito a monte della gola. Nota: l’avvicin amento alla parte tecnica è 
lungo e se si vuole evitare di scendere dalle sorge nti occorre inventarsi il 
sentiero con rischi di brutte fregature – Roberto B ambini – Allegata mappa 
 
06.08.89 Forra della Cucciaiola – Monte Canfaito (S an Severino, MC).  Part: 
Roberto Bambini, Stefano Muzzi. 
Visita alla forra: Risalita del tratto iniziale, fi no ai Piani di Canfaito dal 
salto sopra la cavernona. È un bel torrentello che si risale con poche 
difficoltà. Utile una corda se non si vuole aggirar e un salto da 2 o 3 metri – 
Roberto Bambini 
 
07-13.08.89 Gouffre Jean Bernard – Alta Savoia (Sam oëns, Francia).  Part: Daniele 
Moretti + GSM. 
Campo speleo: ricerca dei vari ingressi + visita de ll’abisso fino a -850: 
1° uscita) B4 bis (-450) � -850 (armo e disarmo in 13 ore circa) 
2° uscita) B22 (0) � B6 (-450) 
La traversata è stata possibile grazie agli armi fi ssi trovati in grotta (…anche 
se alcuni salti li abbiamo dovuti attrezzare noi!) – Daniele Moretti 
 
10.08.89 Crino de’ Becce – Frasassi (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Stefano 
Muzzi + Sandro Galdenzi. 
Battuta: Si sono visti i buchi più bassi individuat i nelle uscite precedenti. Il 
più lungo è di circa 4 m – Roberto Bambini – Allega to schizzo, situazione sul 
canalone sotto il sasso incastrato 
 
15.08.89 Rio Freddo – Monte Cucco (Costacciaro, PG) .  Part: Daniele Moretti + 



GSM. Gavettoni!!! 
 
15-17.08.89 Grotta dei Frati, Romitorio dei Santi ( Cessapalombo, Pievetorina, 
MC).  Part: Roberto Bambini + altri. 
Visita e rilievo: Trattasi di 2 cavità naturali che  attraverso una storia e uno 
stile di spiritualità differente hanno avuto in com une la destinazione 
culturale. Questo di grotte e religiosità è un disc orso molto bello che varrebbe 
la pena approfondire. 
Note: nella Grotta dei Frati è presente una piccola  colonia di nottole, non così 
al Romitorio dove i pipistrelli sembrano preferire alla cavità i locali 
abbandonati dell’eremo annesso. Entrambe meritano u na visita. Quella dei Frati è 
ancora non catastata (?) – Roberto Bambini 
 
17.08.89 Rio Freddo – Monte Cucco (Costacciaro, PG) .  Part: Daniele Moretti (in 
solitaria). Recupero materiale perduto 
 
17.08.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti + GSM. 
Sala Kamikaze (?!) - esplorazione: risalita camino soprastante all’ingresso del 
Pozzo del Congedante. Risalita di circa 35 m. Esito  negativo – Daniele Moretti 
 
23.08.89 Grotta Grande del Vento – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Roberto Bambini, 
Daniele Moretti. 
Rilievo Ramo dei Nard dalla Sala Genga: Rilevato da lla base del pozzo sulla Sala 
Genga sino a dove il ramo si biforca, da lì si è pr eso a destra rilevando due 
dei tre livelli. 62 battute, oltre 350 m di svilupp o rilevato, 76.6 m di 
dislivello tra i punti più alto e più basso – Rober to Bambini 
 
27.08.89 Grotta del Vernino – Monte Murano (Serra S an Quirico, AN).  Part: 
Roberto Bambini + 12 persone. Accompagnato un po’ d i amici in visita alla cavità 
 
17.09.89 Crino de’ Becce – Frasassi (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini, Stefano 
Muzzi. 
Esplorazione e rilievo: Raggiunti anche gli ultimi due buchi sulla I cengia: 
entrambi superano di poco i 5 metri. Il buco median o finisce con una fessura 
impercorribile, dalla quale però non si avverte alc una corrente d’aria. Sul 
pavimento di entrambi i buchi la solita polvere gia lla. Di questi due buchi è 
stato eseguito il rilievo, occorrerà un’altra uscit a per rilevare il primo 
cunicolo e il posizionamento (risultato impreciso q uello effettuato) – Roberto 
Bambini 
 
30.09.89 Bologna (BO).  Part: Andrea Bocchini. 
Riunione curatori Catasto SSI: È stata consegnata a i curatori la 2° parte del 
programma di archiviazione dati, da parte nostra è stata consegnata la versione 
corretta di RILIEVI.COM che dovrebbe essere quanto prima distribuita ai gruppi – 
Roberto Bambini 
 
01.10.89 Buca del Diavolo a Colfiorito – Piani di C olfiorito (Serravalle del 
Chienti, MC).  Part: Daniele Moretti, Francesco Pirani. 
Occhio! Gli ultimi pozzi scaricano sassi – Daniele Moretti 
 
07.10.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti + GSM. 
Esplorazione al Mexico: Lo scopo dell’uscita è stat o quello di rivedere (....su 
consigli di alcuni del GSM) dei rami lasciati in so speso a Sala Villa. Uno di 
questi presenta uno sviluppo di circa 20 m per un d islivello di +5 ÷10 m – 
Daniele Moretti 
 
21-22.10.89 Abisso Cul di Bove – Matese (Campochiar o, CB).  Part: Daniele Moretti 
+ Speleologi Romani. 
Rilievo: Grotta di recente scoperta, la quale sta r ilevando un enorme 
potenziale. Attiva, percorsa totalmente da un rilev ante torrente, il quale può 
causare problemi in caso di piogge improvvise. Si s viluppa inizialmente con un 
lungo meandro (circa 1500 m) dopo aver superato 40 m di strettoie. Lungo il 



meandro si incontrano lunghi e profondi laghi. A -2 50 iniziano i pozzi che in 
breve sviluppo orizzontale conducono a -540 dove è posto il campo base. Non si è 
proseguiti causa pozzi in piena (.....23 ore.....) – Daniele Moretti 
 
27.10.89 Forcella fonte della Gingualdese – Val Can ale (Serra Sant’Abbondio, 
PU).  Part: Andrea Bocchini, Ennia Brandoni, Antonio Fon tana, Antonio Statuti. 
Battuta zona alla ricerca di nuove cavità: Visti da  lontano alcuni buchi (?) in 
un paretone di calcare massiccio sulla sinistra del la valle (scendendo). Nei 
pressi della fonte della Gingualdese esiste un picc olo riparo (non trovato) 
chiamato del Poveruomo. Esiste un rifugio buono da utilizzare chiedendo il 
permesso a qualcuno – Andrea Bocchini – Allegato sc hizzo 
 
27-29.10.89 Phantaspeleo ‘89 (Costacciaro, PG).  Part: Roberto Bambini, Daniele 
Moretti, Stefano Muzzi, Giovanni Palombini e altri.  Memorabile 
 
28.10.89 Gola del Corno – Monte Catria (Scheggia e Pascelupo, PG).  Part: Daniele 
Moretti + GSM. 
Battuta: Trovate lungo un canale diverse grotte sic uramente già catastate dallo 
Speleo Club Gubbio. Da rivedere – Daniele Moretti 
 
30.10.89 Grotta della Beata Vergine di Frasassi – F rasassi (Genga, AN).  Part: 
Daniele Moretti. 
Esplorazione ai Rami dei Maceratesi: Trovata possib ile prosecuzione della 
grotta, esplorando dei cunicoli, sui rami sx, vergi ni! Presenta una lieve 
circolazione d’aria che fa ben sperare per eventual i esplorazioni. Fra qualche 
giorno ne sapremo di più! – Daniele Moretti 
PS: …non ci sono più andato!! 12-1-90 - Daniele Mor etti 
 
30.10.89 Buco Cattivo – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti + Astigo, 
Gagliardo (GSM). Fondo: recupero corda dinamica + f oto 
 
01.11.89 Monte San Vicino, Canfaito, Elcito (San Se verino, MC).  Part: Daniele 
Moretti. 
Ricognizione e battuta esterna: Avvistati diversi b uchi mi pare nella zona di 
Canfaito, di cui uno solo desta un certo interesse – da rivedere – Daniele 
Moretti 
 
01.11.89 Grotta della Beata Vergine di Frasassi – F rasassi (Genga, AN).  Part: 
Roberto Bambini, Stefano Muzzi. 
Visita all’attacco del Ramo dei Maceratesi: Si è an dati in bici da San Vittore 
alla Sala Bassa. Lo so che non è molto serio però c i si mette meno tempo – 
Roberto Bambini 
 
02.11.89  Monte Pietroso versante Ovest (Fabriano, AN).  Part: Daniele Moretti. 
Battuta esterna: Ho cercato di raggiungere dei buch i in parete risalendo dal 
basso lungo un canalone ghiaioso. Percorso lungo e tortuoso – tratti da 
arrampicare (I-II friabile). Avvistati ben 4 buchi in parete di cui almeno 3 
sembrano avere uno sviluppo sicuro (?!) – Daniele M oretti – Allegata mappa 
 
02.11.89 Grotta di Monte Cucco – Monte Cucco (Costa cciaro, PG).  Part: Daniele 
Moretti + GSM. Prearmo – zona Fondo Franco 
 
03.11.89 Grotta dei Cinque Laghi – Monte Nerone (Pi obbico, PU).  Part: Daniele 
Moretti + GSM. 
Visita: Percorsa tutta la grotta lungo la zona prin cipale fino al fondo dove è 
situata la seconda entrata. Visitato il “Meandro de i Disperati”: impegnativo. La 
grotta è chiusa da un cancello; chiedere le chiavi in Comune a Piobbico – 
Daniele Moretti 
 
10.11.89 Grotta di Monte Cucco – Monte Cucco (Costa cciaro, PG).  Part: Daniele 
Moretti + Astigo, Scoglio, Sergio (GSM), Marcello ( GSF). 
Pozzo Franco: esplorazione, armo, disarmo: Per manc anza di pochi metri di corda 
il tutto è andato a puttane! – Daniele Moretti 



 
12,14.11.89 Monte Pietroso versante Ovest (Fabriano , AN).  Part: Daniele Moretti. 
Battuta in parete, esplorazione: Viste 2 cavità sit uate a circa 40 m da terra. 
Esito negativo – Daniele Moretti 
 
18.11.89 Pozzo sui Prati del M. Purillo - Monte Pur illo (Fabriano, AN).  Part: 
Roberto Bambini, Stefano Muzzi. 
Esplorazione: Disceso il pozzetto-inghiottitoio che  si apre sui prati al valico 
tra monte Puro e monte Purillo. È attualmente recin tato e si presenta come una 
dolina imbutiforme dalle pareti estremamente ripide , sul cui fondo (circa 8-9 m) 
si apre un pozzo che immette in una saletta termina le (-15) occlusa da un 
conoide di detriti che si riversano all’interno. St illicidio. Nota: il tutto 
(roccia e terra) è estremamente instabile. È eviden te che il pozzo manifesta un 
forte potere di smaltire il detrito, altrimenti dat i i continui smottamenti la 
cavità dovrebbe essere del tutto occlusa – Roberto Bambini – Allegato rilievo 
 
19.11.89 Grotta della Beata Vergine di Frasassi – F rasassi (Genga, AN).  Part: 
Roberto Bambini, Paolo Bellagamba, Paolo Massaccio,  Sandro Galdenzi. 
Visita e rilievo: Percorso un ramo laterale che si diparte dalla I sala della 
grotta. Circa 100 m molto movimentati che si svilup pano su un intreccio di 
fratture carsificate. Chiude assolutamente tutto (t entativo di disostruzione in 
uno dei cunicoli finali del CAI Fabriano) e l’aria che circola si perde in zone 
impercorribili. Questa zona non figurava in nessun rilievo noto – Roberto 
Bambini – Allegato schizzo 
 
19.11.89 Spluga della Preta – Corno d’Aquilio (Sant ’Anna d’Alfaedo, VR).  Part: 
Daniele Moretti + Domenico Zanon (GGM). 
Ricerche biospeleologiche: Raggiunto il fondo dei r ami del Vecchio Trippa (-750 
m) per il deposito di “esche” – Daniele Moretti 
 
25.11.89 Grotta del Mezzogiorno – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti, 
Giovanni Palombini. 
Crepaccio Loubens: manovra CNSA: Per raggiungere la  base del pozzo da 15 m del 
Crepaccio Loubens, entrando dal Mezzogiorno, occorr ono: C8-C50-C45-C30-C30 (+ 
eventuale altra corda per proseguire), 14 placche +  moschettoni – Daniele 
Moretti 
 
03.12.89 Buco Cattivo – Frasassi (Genga, AN).  Part: Maria Brunori, Daniele 
Moretti + GSM. 
Fiorini – Condotta delle Trappole: Maria, la grande  bagascia, ha osato entrare 
al Cattivo truccata!! con Rimmel e porcherie varie – Daniele Moretti 
 
xx.12.89 Monte Valmontagnana – Frasassi (Genga, AN) .  Part: Andrea Bocchini, 
Sandro Galdenzi. 
Posizionamento cavità col tacheometro: Dai terrazzi ni del Valmontagnana sono 
state “mirate” le cavità in vista del monte di Fras assi permettendone così 
un’accurata determinazione di quota e coordinate – Roberto Bambini 
 
08.12.89 Complesso Mezzogiorno-Frasassi – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele 
Moretti + GS Schio. Traversata 
 
09.12.89 Grotta Grande del Vento – Frasassi (Genga,  AN).  Part: Daniele Moretti + 
GS Schio. Foto al 4° piano, l’Elefante, Ramo Morto 
 
15.12.89 Grotta del Fiume – Frasassi (Genga, AN).  Part: Daniele Moretti, Sandro 
Galdenzi. 
Ricognizione al Ramo Sulfureo: Scesa la spaccatura inclinata fino al livello di 
falda. Seguendo il ramo in direzione della Sala del la Selce, abbiamo raggiunto 
una grossa finestra che dà su di una serie di ambie nti non rilevati. Da rivedere 
– Daniele Moretti – Allegato schizzo 
 
17.12.89 il Sassone (Genga, AN).  Part: Roberto Bambini. 
Esplorazione/rilievo: Anni fa Sandro Galdenzi avvis tò dei buchi detti “Buchi 



della Limonite” senza però entrarvi causa assenza d i pila. Sono andato a 
cercarli (li avevo individuati già un anno fa, vici no alla Cavernetta dei Ragni) 
e ho esplorato il I: 5 metri appena, stretti e con ragnatele. Reputando di aver 
fatto abbastanza (anche il rilievo e il posizioname nto) sono andato via alla 
faccia del vento che ci prendeva gusto a sbattermi di sotto. Dal “sentiero” alla 
zona coi buchi ci sono 6-7 metri di arrampicata con  rocce erbose. Piuttosto 
critica la discesa: da evitare traversando a fianco  del I buco sulla sinistra 
per raggiungere la zona che digrada a prati e massi  della cresta. 
Dati del I buco (in attesa di assegnazione di un nu mero nel catasto…): 

Tavoletta IGM 117 III SO Albacina 
Coord. UTM  UJ 36800860 
Quota   390 m 
Sviluppo  5 m 
Dislivello  0 m 

Roberto Bambini – Allegata mappa 
 
23.12.89 Monte Petrano (Cagli, PU).  Part: Roberto Bambini, Stefano Muzzi. 
Battuta: Cercato un buco soffiante indicato in prec edenza da Alì sul versante NO 
nei “pressi” di Fonte de Brusceti. Faticato parecch io e alle prese con problemi 
di identificazione della fonte si torna a casa con un nulla di fatto. Bei posti, 
anche se un po’ ripidi. Belle infine le doline sui prati sommitali – Roberto 
Bambini 
 
24.12.89 Grotta dei Codalini – Monte Catria (Fronto ne, PU).  Part: Daniele 
Moretti + GSM + GSF. 
Disostruzione – esplorazione: Occorrono 1 corda da 70 per l’esterno + 1 corda da 
40 per il traverso - Daniele Moretti – Allegato sch izzo 
 
25.12.89 Vallacera (Fabriano, AN).  Part: Daniele Moretti. 
Sopralluogo, battuta: Avvistata una cavità in paret e posta lungo una faglia. 
Sicuramente già nota, merita un’uscita per conferma re la sua entità – Daniele 
Moretti – Allegato schizzo 
 
26-01.12.89 Monte Marsicano, Monte La Meta – Parco Nazionale d’Abruzzo (Opi, 
Civitella Alfedena, AQ).  Part: Daniele Moretti + GSM. 
Battute esterne, esplorazioni: 
MONTE MARSICANO Risalito lungo il versante che si a ffaccia su Opi e ridisceso 
lungo Valle Orsara. Sul primo versante si incontran o “brecce cementate” fino a 
quota 1700 circa con rari affioramenti di calcare l ungo una serie di canaloni 
che conducono direttamente in vetta. Dalla vetta de l Marsicano (calcare dolomico 
(?)) si ridiscende lungo Valle Orsara che è situata  all’interno di un ampio 
circo ghiaioso. A quota 1900 è situato un “bivacco”  rudimentale posto a circa 50 
m più in alto di una piccola sorgente. Dal rifugio si continua a scendere 
attraversando un ampio bosco, fra cui appaiono inte ressanti affioramenti di 
calcare, erosi dal carsismo. Il bosco sfocia in uno  stupendo pianoro erboso a 
quota 1500 circa. Da qui in poi si continua a scend ere lungo il torrente fino a 
raggiungere, dopo un lungo percorso, la statale. Sp eleologicamente parlando, la 
zona più interessante è situata nel bosco sottostan te il bivacco, anche se le 
nostre ricerche non hanno avuto nessun esito positi vo. Viste anche alcune 
caverne alla base dei paretoni sulla dx idrografica  di Valle Orsara, le quali 
chiudono in pochi metri (calcari dolomitici). 
MONTI DELLA META - Comune di Alfedena Risalito fino  a Passo del Monaco (2100). 
Da qui si estende un ampio altopiano carsico inciso  su rocce calcaree. Nella 
zona abbiamo riscontrato varie grotte (2) rilevate dal G.S.PG nel 1971. La zona 
va rivista meglio anche se le nostre battute, nella  zona iniziale del monte 
Amare non hanno ottenuto esiti positivi. Scendendo lungo la valle sottostante 
per il sentiero M1 si attraversa un ampio campo sol cato, in cui si incontrano 
varie cavità ancora vergini. La zona non è stata “b attuta” accuratamente per 
scarsità di tempo. Sceso solo un piccolo pozzo il q uale termina in un modesto 
ambiente sottostante. 
POZZO DELLA SCUCCHIONA (GSM89) -30 m 
Situato a quota 1200 sulla destra idrografica di un  torrente che si incontra 
lungo la strada che risale da Alfedena al rifugio …  . L’ingresso sta circa 300 m 



più in basso della strada. Punto di riferimento: 1°  tornante a dx alla cui sx 
parte una carrozzabile usata dai boscaioli. 
Descrizione grotta: Disl. max = -30; Svil. spaz. = 60 m circa. Il pozzo iniziale 
si apre a circa 3 m dal torrente su roccia stratifi cata. Le pareti del pozzo 
sono coperte di colata nella parte intermedia dove distano circa 1 m l’una 
dall’altra. Impostato su faglia N140-N320 – Daniele  Moretti – Allegati rilievi 
 
 
RELAZIONE 
 
La descrizione delle attività svolte nel corso dell ’anno si apre con un dato di 
per sé positivo: il numero di uscite documentate –a lla data del 15/12- è già un 
record per gli ultimi 6 anni: 71. Esse vanno ripart ite fra obiettivi 
diversificati in accordo con l’indirizzo dato negli  anni precedenti; 
numericamente: 

• XXX Corso di Speleologia: 5 uscite, 7 allievi; 
• Battute esterne: 11 uscite con particolare attenzio ne alle aree di 

Frasassi e M. Pietroso che hanno portato varie cavi tà catastabili, sia pur 
di modesto sviluppo; ma anche in zone all’esterno d el territorio 
regionale; 

• Esplorazioni: 6 uscite effettuate sia in cavità già  note che di recente 
scoperta; 

• Topografiche (rilievo e posizionamento): 9 uscite; 
• Di allenamento, ricognizione e documentazione: 21 u scite; 
• Le altre uscite si ripartiscono tra incontri a cara ttere catastale (è in 

atto la tanto attesa informatizzazione unificata de i Catasti regionali), 
manifestazioni speleologiche, uscite a carattere sc ientifico, 
partecipazione a manovre del soccorso e accompagnam ento di altri gruppi in 
visita alle cavità locali. 

Al di fuori di questo schema, un’altra iniziativa m erita di essere inserita tra 
le attività di un certo rilievo: la progettazione d i un programma destinato 
all’elaborazione e graficazione di poligonali su pe rsonal computer, il primo e 
tutt’ora unico dedicato alla topografia ipogea, che , affidato alla Società 
Speleologica Italiana, viene da questa distribuito sul territorio nazionale. 
Un criterio con cui valutare i risultati descritti può essere offerto da alcune 
valutazioni quantitative: mediamente, il numero di soci impegnato in ogni 
singola uscita supera appena i 2, e si ridimensiona  bruscamente escludendo le 
“affollate” uscite di corso. 
Si viene così a rilevare che il numero di soci che praticano attività almeno una 
volta al mese si conta in una mano, e altrettanto p uò dirsi del numero di chi 
pratica speleologia con motivazioni non meramente “ turistiche”. A chiusa di 
questa breve analisi, la considerazione che l’evolu zione futura del G.S. è 
legata alla capacità –che dovrà dimostrare- di crea re motivazioni precise in 
coloro che introdurrà alle tecniche di questa disci plina, le cui peculiarità 
superano di gran lunga la dimensione puramente spor tiva. 
 

Per il Gruppo Speleologico 


